IL VICARIO EPISCOPALE PER LA PASTORALE

Indicazioni per il cammino pastorale 2015-2016
Carissimi,

questo mio scritto traduce in indicazioni concrete ed essenziali le parole che il Patriarca ci rivolge nella Lettera con cui ci accompagna nella preparazione del nuovo anno pastorale, offrendo lo sguardo d’insieme per cogliere i contenuti di fondo e le motivazioni di scelte e tappe comuni.
Allego il calendario generale 2015-2016. Il file riporta gli appuntamenti fondamentali. Il calendario sarà precisato in settembre nei dettagli, ma non varieranno le date degli eventi più significativi e tradizionali.
Nei prossimi giorni contatterò personalmente i vicari foranei e/o i responsabili delle equipe vicariali per presentare nel dettaglio le indicazioni qui sotto descritte e concordare le modalità per definire i percorsi (“1” o “2”, in base al cammino fin qui compiuto da ciascuno) e le date (dove vi siano più possibilità in calendario).

Come illustrato dal Patriarca, l’anno 2015-2016 sarà perciò ritmato:
· nella prima parte dagli incontri con il metodo del cenacolo per l’avvio delle collaborazioni pastorali, oppure da incontri a livello vicariale se ancora in fase iniziale.
· nella seconda parte dai pellegrinaggi per zone alla Porta Santa della Cattedrale in occasione del Giubileo della Misericordia, debitamente preparati (catechesi, carità, sacramento della riconciliazione).

Gli altri appuntamenti pastorali e formativi dei diversi ambiti e rivolti alle diverse età segneranno come da tradizione il corso dell’anno e saranno caratterizzati dagli Uffici diocesani in particolare dalle attenzioni suggerite dal Giubileo della Misericordia.
Prima parte - OTTOBRE 2015 / GENNAIO 2016

Serate di formazione delle collaborazioni pastorali secondo il metodo del Cenacolo 
oppure incontri vicariali

- Apertura della Porta Santa -
Nel periodo tra ottobre 2015 e gennaio 2016 si vorrebbero avviare due modalità di percorso per tener conto delle diverse realtà locali:

1) Tre serate per la formazione delle prime collaborazioni pastorali secondo lo stile del 
Cenacolo.
2) Incontri a livello vicariale per le zone che sono ancora in fase di coinvolgimento delle comunità rispetto alla prospettiva delle collaborazioni pastorali.
- PERCORSO “1” - Zone e vicariati in cui vengono avviate le prime collaborazioni pastorali

Il percorso si articola in tre serate, precedute da un incontro preparatorio del Vicario per la pastorale con i sacerdoti e i diaconi della collaborazione pastorale (al mattino o nel primo pomeriggio dei giorni precedenti).
La prima delle tre serate sarà guidata dal Patriarca con i Vicari, le altre due serate dal vicario generale o da un vicario episcopale. Per garantire ciò, sono state individuate le serate che permettono tale calendarizzazione tra ottobre e gennaio.

Le serate saranno dedicate a tre tematiche:

1.
Serata guidata dal Patriarca sull’ecclesiologia del Concilio Vaticano II

2.
Serata guidata da un vicario sulla figura e missionarietà del cristiano laico

3.
Serata guidata da un vicario sulla testimonianza ecclesiale e il servizio al mondo del cristiano laico

Ciascuna serata inizierà alle 18.30 per concludersi alle 22.00 e sarà articolata in tre parti:

1.
Presentazione del tema e dialogo con i partecipanti

2.
Buffet

3.
Tempo per la preghiera comunitaria

Per gli incontri saranno offerti dei materiali, a partire dai documenti conciliari e del magistero.

Ciascuna parrocchia della collaborazione pastorale individuerà alcuni laici (e religiosi/e, laddove fossero presenti) da far partecipare alle serate formative secondo il metodo del Cenacolo, individuati riconoscendo in loro un vocazione missionaria e di servizio nella Collaborazione pastorale, per un numero totale di partecipanti compreso tra dodici e venti persone (cui si aggiungono tutti i sacerdoti e diaconi della zona interessata).
- PERCORSO “2” - Per i vicariati che sono ancora in fase di coinvolgimento

È previsto un incontro del Patriarca e dei vicari con i sacerdoti e diaconi del vicariato (ove possibile anche con i laici coinvolti in questa fase di rinnovamento pastorale) per fare il punto della situazione e riconoscere i passi ulteriori da compiere rispetto al progetto delle collaborazioni pastorali (partendo, se presente e attiva, dal lavoro compiuto fino a questo momento dell’équipe vicariale).
- Per tutti in Avvento

Apertura della Porta Santa del Giubileo della Misericordia, in Cattedrale, domenica 13 dicembre 2015 (Terza di Avvento). Le presenze alla celebrazione di apertura, probabilmente, saranno organizzate per rappresentanza.

“Nota bene” in merito alle équipe vicariali
Le “équipe vicariali” sono nate per agevolare il percorso verso l’avvio delle collaborazioni pastorali e per far discernimento rispetto alle tre mete pastorali comuni. Sono anche “luogo” per offrire una prima esperienza del metodo del Cenacolo: la reciproca conoscenza, lo stile di comunione, gli spazi di preghiera, la consapevolezza della chiamata e della missione ricevuta con il Battesimo, valorizzazione delle diverse vocazioni.

1 - Ove il vicariato o la zona avesse individuato e/o definito le collaborazioni pastorali da avviare nel suo territorio con il metodo del cenacolo, l’équipe vicariale conclude il suo servizio di “volano” verso tali collaborazioni. I componenti dell’équipe potranno essere inseriti tra i referenti della collaborazione pastorale oppure l’équipe vicariale, opportunamente ricalibrata, può continuare a svolgere un servizio di coordinamento (vedi esperienza del Lido).
2 - Ove in un vicariato si avviasse una sola collaborazione pastorale per alcune parrocchie e le altre continuassero l’attuale configurazione: l’équipe vicariale continua a svolgere il suo compito di volano affinché tutte le realtà ecclesiali maturino la sensibilità richiesta in vista della formazione di altre collaborazioni pastorali e di un lavoro comune con il metodo del Cenacolo.

3 – Ove in un vicariato si fosse ancora nella situazione di coinvolgimento iniziale e di confronto circa la proposta di avviare “collaborazioni pastorali”: l’équipe vicariale rimane un passaggio prezioso per agevolare il percorso verso le collaborazioni pastorali e farne maturare la sensibilità e la mentalità. Come testimoniato dalle recenti esperienze maturate in alcune zone della diocesi, il volto dell’équipe vicariale può delinearsi sia come frutto del lavoro del Consiglio Pastorale Vicariale - dove è attivo -, sia come gruppo iniziale di laici, religiosi/e e sacerdoti individuato dal Vicario foraneo e dal sacerdote incaricato in accordo con i parroci.

L’azione mirata di volano, propositiva e coinvolgente, del gruppo dell’équipe vicariale in vista delle collaborazioni pastorali si differenzia dal ruolo precipuo del consiglio pastorale vicariale (dove è presente), legato per sua natura a convocazioni dei rappresentanti delle comunità per esprimersi circa scelte pastorali o progetti locali comuni.

Seconda parte - FEBBRAIO / GIUGNO 2016

Preparare e vivere insieme il pellegrinaggio per il Giubileo della Misericordia

La preparazione al pellegrinaggio giubilare sarà, per le Collaborazioni pastorali, possibilità di una concreta esperienza di pastorale comunitaria per una rinnovato annuncio missionario, per cui viene chiesto a tutti di lavorare sul coinvolgimento di “lontani” e non credenti nell’esperienza rigeneratrice del Giubileo. In ogni caso, per tutti, il cammino di preparazione alla celebrazione giubilare è già in sé stesso parte irrinunciabile del pellegrinaggio giubilare, perché esso sia veramente dono di Grazia.

Anticipo alcune indicazioni essenziali che verranno dettagliate dalla Commissione per il Giubileo della Misericordia, raccogliendo la ricchezza di proposte emersa dagli organi di partecipazione diocesana.

1) Preparazione del Pellegrinaggio alla Porta Santa 

Sono da prevedere sul territorio almeno due incontri, da svolgersi localmente e secondo l’opportunità in modalità interparrocchiale, zonale o vicariale, preparandoli con lo stile della collaborazione pastorale. Gli incontri saranno a gestione locale, con la proposta di materiale per animarli e di testi per la celebrazione conclusiva del pellegrinaggio.

I due momenti preparatori essenziali potrebbero essere, per esempio:

1.
Misericordia: dono di Dio e impegno dell’uomo (incontro catechetico) 

2.
Liturgia penitenziale comunitaria con confessione individuale e tempo di adorazione eucaristica

L’orario andrà individuato localmente, secondo le esigenze e possibilità dei fedeli, avendo di mira la più ampia partecipazione al dono di Grazia, anche di quanti non sono ordinariamente parte delle nostre comunità. 

· Ciascuna zona è inviata a individuare e realizzare iniziative missionarie che raggiungano quanti ordinariamente non partecipano alle nostre comunità o coloro che non hanno mai potuto incontrare l’annuncio di Cristo.

· Si ricorderà di indicare a tutti la modalità per vivere il gesto di carità, diocesano e locale, cui Papa Francesco invita come segno concreto della misericordia giubilare.

· L’invito a questi incontri preparatori – essendo già parte integrante del pellegrinaggio giubilare – va rivolto a tutti, eventualmente pensando anche a qualche proposta mirata per bambini, ragazzi e giovani, anche in collaborazione con la pastorale giovanile.

2) Pellegrinaggi per zone alla Porta Santa del Giubileo della Misericordia presso 

     la Basilica Cattedrale di San Marco

Per agevolare la partecipazione, secondo la modalità già efficacemente sperimentata, i partecipanti verranno suddivisi in otto zone:
1. LIDO + VENEZIA NORD (S. Marco-Castello, Cannaregio) + ESTUARIO
2. VENEZIA SUD (S. Polo - S. Croce - Dorsoduro) e GIUDECCA  
3. MESTRE
4. CARPENEDO + FAVARO / ALTINO
5. CASTELLANA
6. MARGHERA

7. RIVIERA

8. LITORALE

I pellegrinaggi avverranno in otto date, individuate nei sabati e domeniche tra la Prima e la Quinta Domenica di Quaresima, dalle ore 15.30 alle 17.00. 
Nei prossimi giorni, in occasione del contatto con i Vicari per fissare le serate per il percorso per le Collaborazioni pastorali, si definirà anche la data possibile per ogni pellegrinaggio.

La celebrazione liturgica in Basilica, sarà presieduta dal Patriarca, con la concelebrazione dei sacerdoti e l’assistenza dei diaconi e ministri istituiti della zona interessata. Il libretto per la celebrazione sarà già presente tra il materiale per gli incontri preparatori curato dalla commissione per il Giubileo. Saranno indicati in seguito gli aspetti logistici a cura della zona.

3) Pellegrinaggi mariani mensili 

In quest’anno pastorale, per valorizzare al meglio i pellegrinaggi quaresimali in occasione del Giubileo della Misericordia, manteniamo solamente tre appuntamenti del primo sabato del mese legandoli strettamente al Giubileo della Misericordia con visita alle altre “porte sante” diocesane di Eraclea e Borbiago:

1. Ottobre dai Gesuati alla Basilica della Salute

2. Febbraio a Eraclea (chiesa con Porta Santa per il Giubileo)
3. Maggio a Borbiago (chiesa con Porta Santa per il Giubileo)
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